
Le a'1n _ Riscritte le regole per l'utilizzo dei fondi Ue: il Governo punta su efficienza, promozione e lotta alla burocrazia

L'Italia investe su Fiere e brand
Il 2016 anno della svolta normativa: ora diventa più semplice essere competitivi

di Giorgio dell 'Orefice

" romuovere e semplificare.
Sono le due parole chiave

- per il vino made in Italy. La
promozione delvino all'estero e lo
snellimento burocratico saranno
infatti al centro di due importanti
provvedimenti del ministero per
le Politi che agricole per disegnare
il futuro del settore. La stradamae-
stra per il vino italiano, che con il
+5,4% registrato dalle esportazio-
ni 2oi5 hamesso asegno il sesto re-
cord consecutivo sul fronte delle
vendite all'estero (arrivate a quo-
ta 54 miliardi di curo) resta infatti
ancora quell a dei mercati interna-
zionali dove per essere presentiin
maniera efficace sarà importante
migliorare lapropria competitivi-
tà. Per questo promozione e lotta
alla burocrazia sono due facce
quindi della stessa medaglia.

Aspetti che saranno al centro
del5o°Vinitaly (a Verona dal ao al
13 aprile 2o16), un'edizione che sa-
rà inaugurata dal presidente della
Repubblica, Sergio Mattarella e
che vedrà la partecipazione il
giornon del Presidente del Consi-
glio, Matteo Renzi impegnato in
um confronto con il fondatore del-
la piattaforma di e-commerce ci-
nese, Alibaba, JackMa.

Ilprimo passo però per sbarcare
su mercati nuovi e consolidare le
posizioni laddove si è giàpresenti è
quello di utilizzare nella maniera
più efficace la ricca dotazione diri-
sorse comunitariemesse adisposi-
zione da Bruxell es fino al 2020 (cir-
ca1o2 milioni di curo l'anno per co-
finanziare progetti di promozione
al5o%).Eproprio suquestoterreno
si r egis tra una delle p rincip alinovi-
tà: nei giorni scorsi dopo una lunga
trattativa tra Stato e regioni è stato
finalmente approvato il decreto
che riscrive le regole per utilizzare
questi finanziamenti strategici.

Un intervento atteso quello del
Mipaaf visto che secondo le stime
dell'Unione italiana vini solo nel
2014 le risorse spese sono state 82
milioni afronte di uno stanziamen-
to di 102.. Nel complesso nell'ulti-
motriennio sono rimastiinutilizza-
ti circa 5o milioni di fondiUevanifi-
cando investimenti per una cifra
doppia. Unlusso che il vinoitaliano
nonsipuòpermettere.Eper questo
si è accelerato sulle nuove regole
definendo un nuovo quadro per
guidare gli investimenti nei prossi-
mi anni. Innanzitutto il provvedi-

mento non ha modificato la distri-
buzione delle risorse (che restano
gestite per un terzo a livello nazio-
nale e per due terzi dalle Regioni) e
che in passato era stato più volte
contestato (le risorse non spese
erano tutte del budget regionale
mentre i fondi gestiti a livello cen-
trale dal Mipaaf sono andati rego-
larmente esauriti). Tuttavia questo
non significa che il provvedimento
non introduca una svolta sul fronte
dell'efficienza. Le nuove regole in-
fatti riducono l'importo minimo
per i progetti (che potranno preve-
dere partecipazione afiere all'este-
ro, realizzazione di interventi pub-
blicitari o iniziative di incoming,
ovvero l'invito in Italia di buyer o
opinion leader stranieri), riscrivo-

AVERONA
La cinquantesima edizione
della manifestazione,
dal 10 al 13 aprile,
sarà aperta dal presidente
della Repubblica Mattarella
.............................................................................

VENDITEAL TOP
Nel 2015 le esportazioni
hanno registrato
una crescita del5,4%
(5,4 miliardi di euro),
sesto record consecutivo

no i requisiti per le iniziative multi-
regionali (spesso in passato sul
banco degli imputati), introduco-
no una griglia di priorità unica a li-
vello nazionale per la valutazione
dei progetti, definiscono una tabel-
la dei costi standard per uniforma-
re le iniziative, e decretano (ma
questavolta su imput di Bruxelles)
criteririgidi perlavalutazione degli
investimenti.

L'imnportominimoperleiniziati-
ve p asseràdai precedentiroomila a
5o mila curo. I progetti multiregio-
nali nonpotranno assorbire più dio
mili oni di curo dal budget naziona-
le (di oltre 3o milioni) mentre in
passato erano arrivati a monopo-
lizzarne circa la metà. La griglia di
priorità unica e la tabella di costi
standard spingono nella direzione
di una maggiore uniformità ridu-
cendo i margini di discrezionalità
nella spesa. Ma soprattutto criteri
più stringenti nellavalutazione de-
gliinvestimenti: senonsiutilizzano

in pieno le risorse richieste occor-
rerà chiarirne i motivi altrimenti si
rischieranno penalità per il futuro.

L'altro tassello della strategia
del ministero per migliorare la
competitività del vino italiano èla
lotta allaburocrazia. Sotto questo
aspetto a Verona verranno pre-
sentate e discusse due importanti
novità. La prima è il Testo Unico
della vite e del vino giunto al ter-
mine del suo lungo iter parlamen-
tare. Il provvedimento, oltre a
riorganizzare e sintetizzare la
complessa stratificazione di nor-
me relative al settore vino, preve-
de importanti novità in materia di
controlli e sanzioni con l'introdu-
zione delle misure del "ravvedi-
mento operoso" e della "diffida"
che consentiranno agli operatori
incappati in irregolarità solo for-
mali di sanare lapropriaposizione
in corso d'opera, evitando le pe-
santi sanzioni previste in passato.
Finora la disciplina sanzionatoria
metteva sullo stesso piano errori
documentali e casi di vera e pro-
pria frode. Sempre per quanto ri-
guarda il Testo unico, altro aspet-
to importante, che però al mo-
mento è previsto solo come pro-
posta di emendamento -
bisognerà vedere se resisterà al
voto finale della Commissione
Agricoltura previsto in settimana
-riguarda l'introduzione nel siste-
ma delle certificazioni dei vini
Dop e Igp dei controlli in base al-
l'analisi del rischio. In sostanza, si
tratta di misure per realizzare le
verifiche in modo più miratootte-
nendo risparmi intermini di costo
senza ridurre la qualità dei con-
trolli. Ilsecondo step sul piano del-
la lotta alla burocrazia nel settore
del vino è la dematerializzazione
dei registri vitivinicoli, attual-
mentenellafase sperimentale che
diventerà definitiva dal 30 giugno.
L'obiettivo è trasferire ori line la
totalità dei registricartaceineces-
sari per tracciare le movimenta-
zioni di uve e vino e per rilevare le
operazioni realizzate in cantina.
Saranno esonerati i produttori
che realizzano meno di mille etto-
litri di vino o che operano solo in
regime di vendite dirette. «Non
promettiamo di azzerare tutti gli
oneri burocratici - spiegano al-
l'Ispettorato repressione frodi -
ma siamo convinti che entro un
anno sarà possibile dimezzare gli
adempimenti».
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Le risorse in campo

Aiuti del programma nazionale di sostegno nel 2014.
Dati in milioni di euro
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